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Dieci sedute di laboratorio
Ogni Martedì, a partire dal 28 Settembre, dalle 13 alle 16 nel RED 
LAB.
Obiettivo didattico
Alla fine del laboratorio, gli studenti sanno scrivere un report 
economico, partendo dalla ricerca e analisi delle fonti bibliografiche, 
alla raccolta, pulitura ed elaborazione statistica dei dati, per finire 
con la loro interpretazione e con la redazione del report.
Modalità
Il laboratorio è "monografico", nel senso che si concentra sulla 
relazione tra specializzazione nel turismo, crescita 
economica e sostenibilità sociale a livello internazionale.
  
PRIMO LABORATORIO – Le forme della ricerca in 
economia
Questa prima lezione è introduttiva: analizziamo il metodo di 
ricerca in economia (e nelle scienze sociali in genere).
I temi che sviluppiamo oggi:
1. L'economia è una scienza?
2. Qual è il metodo di investigazione che usa?
3. E l'economia del turismo (micro e macro) cosa è?
4. Quali sono le diverse tipologie di ricerca?
  
1. L'economia è una scienza?
 Dibattito aperto, con posizioni contrastanti:
 NO, perchè non esiste la possibilità di ripetere gli esperimenti 
in laboratorio (anche se negli ultimi anni si è sviluppata 
fortissimo la experimental economics);
 SI' perchè usa il metodo scientifico.
 Va quindi fatta una distinzione tra scienze esatte (hard science) e 
scienze sociali, anche se le distinzioni si vanno affievolendo.
 Le scienze esatte ragionano attraverso teorie formalizzabili in 
modelli, la cui capacità descrittiva è poi testata in laboratorio, 
attraverso esperimenti (da questo punto di vista l'economia non è 
una scienza).
 Le discipline sociali assumono un carattere di scienza se 
utilizzano il metodo scientifico  come modalità di approccio ai 
problemi (da questo punto di vista l'economia è una scienza).
 Distinzione tra produzioni che utilizzano il metodo scientifico e 
altre che non lo usano (narrazioni, modelli concettuali, casi-studio)
  
2. Qual è il metodo investigativo che usa?
Il metodo scientifico è una forma di razionalità procedurale: identifica 
un itinerario che permette di stabilire se un’interpretazione del reale 
possa essere definita corretta.
Le cinque fasi del metodo scientifico:
a) l’osservazione iniziale del fenomeno;
b) il processo di induzione che permette di formulare le assunzioni e 
le ipotesi;
c) la costruzione del modello;
d) il processo di deduzione  che permette di arrivare, in maniera 
logica e coerente, dalle ipotesi di partenza alle proposizioni;
e) la verifica empirica  che permette di accettare o di rifiutare le 
ipotesi utilizzate.
L'elemento fondamentale che definisce una ricerca “scientifica” è la 
ripetibilità: è necessaria la disclosure  dei dati in comunicazioni ai 
propri peer.
L'etica scientifica deve rispondere al principio del CUDOS 
(Comunitarismo, Universalismo, Disinteresse, Originalità, Scetticismo 
organizzato) Merton (1973). 
  
 L’economia applica il metodo scientifico attraverso l’uso di modelli, 
cioè di rappresentazioni astratte della realtà.
 Il modello dev’essere giudicato sulla base della coerenza logica 
interna e sulla capacità di spiegare i fatti economici e non sulla stretta 
aderenza alla realtà.
 Un modello può essere valido per spiegare un certo fenomeno A  ma 
non per spiegarne un altro B.
 Inoltre, un modello valido fino a un certo momento potrebbe non 
esserlo più dopo la scoperta di fenomeni o relazioni fino ad allora 
sconosciute (Secondo Popper, un modello può solo essere falsificato).
 Le complicazioni che coinvolgono il lavoro dell’economista:
 a) i fatti naturali sono isolabili e ripetibili in laboratorio, mentre i 
fatti economici sono fatti storici non ripetibili in laboratorio e che 
anzi mutano nel corso del tempo;
 b) lo scienziato naturale osserva il proprio oggetto di studio da una 
posizione esterna, l’economista è parte del sistema che tenta di 
comprendere; ciò comporta che la sua ideologia e i suoi giudizi di 
valore finiscano con l’influenzare la propria attività di ricerca.
 Ne consegue che in economia possono coesistere modelli e 
interpretazioni diverse del reale, tutte logicamente valide ma che si 
basano su princìpi e ipotesi diverse.
In realtà questi problemi abbracciano ormai tutte le discipline, anche 
le hard sciences.
  
3. E l'economia del turismo, che cosa è?
Ref. Candela, G., Figini, P., 2009. Economia del turismo: una disciplina 
dell’Economia politica, AlmaTourism Vol. 0, N. 0 – vedi allegato).
Gli studi turistici non possono essere definiti una disciplina autonoma, 
definita come:
“a distinct way in which our experience becomes structured around the 
use of accepted public symbols” (Hirst, 1974, p. 44):
“Tourism is found not to be e discipline” (Tribe, 2004, p. 48),
“Mentre il turismo costituisce un dominio di studi, al momento manca 
di quel livello di approfondimento teorico che gli permetta di diventare 
una disciplina” (Cooper et al., 2008, p. 5. La traduzione è nostra).
“Tourism [is] an umbrella concept”. (Lundberg et al., 1995, p. 4).
Ma il turismo non può essere l'oggetto di una sola disciplina (di 
genere). Può essere invece una disciplina di specie?
  
Secondo Hirst, una forma primaria di conoscenza, una disciplina di 
genere, deve dimostrare le seguenti quattro caratteristiche: 
I) deve possedere un insieme interrelato di concetti su cui si sviluppa 
la conoscenza (l’oggetto);
II) i concetti devono assumere una forma di struttura logica distintiva 
(il metodo); 
III) i risultati devono essere provati, secondo un criterio proprio, di 
fronte all’esperienza reale (la verificabilità e la falsificazione);
IV) il contenuto non può essere ridotto ulteriormente, ma deve 
costituire un “mattone” fondamentale di conoscenza (non 
divisibilità).
In questo ambito, più discipline di specie possono nascere.
Quindi, gli stessi criteri possono essere utilizzati per definire una 
disciplina di specie, tuttavia secondo un approccio diverso: 
a) i criteri ii) e iv) sono, per così dire, “ereditati” dalla disciplina di 
genere, quindi non devono essere dimostrati per la disciplina di specie; 
b) sono i criteri i) e iii) che invece devono essere provati a livello di 
specie, mostrando una loro specificità nell’oggetto di studio, cui 
corrisponde una particolare interpretazione dello specifico reale.
  
L'economia del turismo, quindi, è una disciplina di specie all'interno 
dell'economia (sua disciplina di genere)?
Oggetto di studio: il prodotto turistico, come paniere di beni e 
servizi plurali ed eterogenei, e la destinazione turistica, come 
amalgama di imprese, organizzazione e territorio, sono l’oggetto di 
studio proprio dell’Economia del turismo, diverso da quello di prodotto 
e d’impresa, fondamenti primi dell’Economia politica. Allora: il primo 
criterio di Hirst, necessario per definire una disciplina di specie è 
soddisfatto.
Risultati specifici: possono essere dimostrati due teoremi, il 
Teorema della Varietà  e il Teorema del Coordinamento, il cui potere 
esplicativo dimostra che l’Economia del turismo soddisfa anche il terzo 
criterio di Hirst.
Si può allora sostenere che l’Economia del turismo è una disciplina di 
specie: economia applicata nell’ambito dell’Economia politica, sua 
disciplina di genere.
The economics of tourism is an established economic discipline in 
applied economics
  
4. Quali sono le discipline della ricerca in economia?
Diverse classificazioni sono possibili
La prima distingue tra economia politica  (modelli molto generali, 
adatti a spiegare una vasta famiglia di fenomeni) ed economia 
applicata (modelli più specifici, adatti a spiegare fenomeni particolari).
La seconda distingue tra ricerca teorica  (si occupa delle fasi 1-4 del 
metodo procedurale) e ricerca empirica  (o applicata, si occupa della 
fase 5 (verifica sperimentale).
La terza è tra produzione scientifica (l'obiettivo è la pubblicazione su 
una rivista scientifica, e il lavoro viene valutato in base ad una peer 
review), ricerca su commissione  (o applicata, che risponde alle 
richieste di un committente) e divulgazione  (l'obiettivo è la 
contribuzione al dibattito pubblico attraverso editoriali, articoli, 
interviste, redazione di report ecc). 
L'output del lavoro della ricerca universitaria è la produzione scientifica 
(compresi anche i libri di testo), ma il ricercatore può / deve partecipare 
anche al dibattito pubblico a causa del ruolo sociale che riveste.
  
La struttura di esposizione nella ricerca teorica:
1. Introduzione e intuizione economica;
2. Analisi della letteratura esistente;
3. La formalizzazione del modello e sue estensioni (eventuali);
4. Eventuali simulazioni numeriche;
5. Conclusioni e/o discussione di policy
Esempio: Cerina, F., 2007. Tourism specialisation and environmental 
sustainability in a dynamic economy, Tourism Economics, 13(4):553-
582 (vedi allegato).
La struttura di esposizone nella ricerca empirica:
1. Introduzione e intuizione economica;
2. Analisi della letteratura esistente;
3. Dati e metodologia;
4. Risultati econometrici e analisi di robustezza;
5. Conclusioni.
Esempio: Figini, P., Vici L., 2010, Tourism and growth in a cross-section 
of countries, Tourism Economics, forthcoming (vedi allegato).
Alcuni lavori comprendono sia una parte teorica sia una parte empirica.
  
La struttura di esposizione nella produzione divulgativa  e policy 
oriented
1. Fondamentale parte introduttiva di executive summary
2. Inquadramento teorico
3. Analisi descrittiva ed esposizione di casi studio
4. Conclusioni e policy recommendations
Esempio: WTO, 2002, Tourism and Poverty Alleviation, World 
Tourism Organization, Madrid (vedi allegato).
Il tipo di ricerca dipende dalle finalità (dell'organizzazione, del 
ricercatore).
Il tipo di approccio metodologico dipende dall'interesse del 
ricercatore, dallo state of the art, dalla disponibilità di dati.
Comunque, per ogni tipo di ricerca è necessaria sia la conoscenza 
della letteratura teorica sia di quella empirica.
Il prossimo passo, quindi, è quello dell'aggiornamento sulla 
letteratura esistente:
 Ricerca ed esegesi delle fonti bibliogafiche;
 Lettura ragionata delle fonti bibliografiche.
